
Cari colleghi, 
Federmanager Trento è stata contattata dalla Provincia di Trento per collaborare alla stesura del nuovo piano provinciale per la gestione dei rifiuti urbani. 

Il documento affronterà in maniera decisa i temi dell'economia circolare e della riduzione della produzione dei rifiuti, mirando a diminuire, da subito, "l'usa e getta".

Il primo ambito che verrà normato dalla Provincia sarà quello dei punti di ristoro delle strutture pubbliche che dovranno diventare luoghi simbolici che ricordino la necessità improrogabile di ridurre gli impatti ambientali.

E' altresì propositivo che anche nelle realtà private possano essere adottate volontariamente  le stesse indicazioni che così concorreranno al raggiungimento degli obiettivi e alla propaganda di una nuova e necessaria cultura ambientale e sociale.

Inoltre riteniamo innovativo lo sviluppare"la simbiosi industriale", intesa come l'interazione tra aziende diverse al fine di utilizzare gli scarti provenienti dai processi industriali come nuove risorse, risultando strumento indispensabile per la chiusura dei cicli delle materie prime e per la riduzione dei rifiuti.

Bottiglie/contenitori  in materiale plastico: ELIMINAZIONE
Sostituite con fontanelle allacciate al servizio pubblico comunale e/o con boccioni.

Verrà imposto che i distributori automatici di caffè e bevande calde non forniscano bicchieri e palettine di materiale plastico ma consentano l'utilizzo di  contenitori e accessori personali.
Verrà curato il rifornimento dei distributori automatici di cibi  e bevande con prodotti freschi ricaricati giornalmente più sani e possibilmente locali.

Verrà in tal modo definito uno standard ( probabilmente corredato da un marchio riconoscibile per esempio TRENTINO CIRCOLARE).

Su queste direttive sarà possibile sviluppare business di valorizzazione di prodotti e di soluzioni tecniche locali che potranno concorrere anche alla valorizzazione del marchio turistico trentino.

Con la presente comunicazione vi richiediamo : 

-la valutazione sull'iniziativa, 
-la condivisione di soluzioni già adottate presso le vostre aziende, 
-la disponibilità a collaborare per identificare uno standard di attrezzature e/o soluzioni organizzative innovative per i punti di ristoro aziendali 
-la disponibilità ad adottare lo standard che verrà condiviso al termine del lavoro.

Per agevolare la tua cortese risposta, proponiamo un sintetico questionario ( con risposte ovviamente non vincolanti).

QUESTIONARIO

1- Sono in essere presso la tua azienda soluzioni innovative che limitino l'utilizzo di prodotti "usa e getta" con particolare attenzione ai punti di ristoro?
se sì, quali?

2-Saresti disponibile a partecipare ad un breve incontro informativo per condividere le soluzioni individuate e per concorrere alla definizione di uno standard?
se sì, danne informazione in segreteria

3 Valuti positivamente l'iniziativa per la riduzione dell'"usa e getta"?
se sì, saresti disposto ad adottare presso la tua azienda lo standard condiviso per la gestione dei punti di ristoro?

4 Hai qualche suggerimento ulteriore da proporre alla Provincia in ordine alla riduzione della produzione dei rifiuti? 
se sì, danne informazione in segreteria.

Grazie per la disponibilità e collaborazione.

